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Ferma per 4 ore la Garfagnana del Nord Oggi bloccate dallo sciopero nazionale tutte le attività dei porti 

L'industria a Pisa Piombino: gravi problemi i Livorno: ostacoli della DC 
bloccata per un'ora dal decreto del ministero ! alla nomina del presidente 
L'azione di lotta in appoggio alle vertenze Forest e Eu- I Serie ripercussioni sull'economia cittadina - Tra le azien-
roshoes - Numerose assemblee e incontri con gli studenti de colpite la Magona che nel '76 scaricò 150 mila tonnellate 

Ancora vacante il posto all'azienda mezzi meccanici l'organismo che con
trolla il movimento delle merci nei piazzali dello scalo - Richieste PCI 

PISA — Per un'ora si sono 
fermate, ieri, tutte le fabbri
che del comprensorio pisano 
in sostegno della lotta dei 
406 lavoratori della Forest e 

Ieri mattina hanno avuto in i questa la cond./ione pregiudi-
contri con il consiglio di fab
brica della Forent gli alunni 
della scuola media Carducci. 
tre classi della scuola eie 

dei 107 licenziati del cal/atu- | mentare di Sant'Ermete, del-
rificio Euroshoes di Miglia ri 
no Pisano. 

Durante lo sciopero sono 
state organizzate assemblee 
in tutti i posti di lavoro. An
che le .scuole si sono ferma
te nelle ultime ore di lezio
ne. La partecipazione all'ini
ziativa organizzata dalle se
greterie provinciali della 
CUIL-CISL-UIL è stata mas
siccia. 

Fin dalle prime ore della 
mattina l'attività dei lavora
tori della Forest è stata in
tensa. Nella fabbrica, che da 
oltre un mese è occupata, so
no state ricevute numerose 
delegazioni di bambini delle 
.scuole elementari e medie in 
feriori della città. I bambini 
erano accompagnati dai prò 
pn insegnanti. 

Le visite alla labbrica oc
cupata rientrano nel pro
gramma di iniziative di soli 
darietà con la Forest che so
no state concordate il mese 
scordo dalle autorità cittadi
ne con il provveditore agli 
studi. Oli alunni dovranno, 
una volta tornati in classe. 
svolgere temi e disegni sulla 
loro esperienza 

la scuola elementare di Ri-
! glione e della Fabio Filzi. 
I I rappresentanti dei lavora-
! tori si sono recati in matti-
j nata al Liceo Classico ed al 
! nuovo Liceo Scientifico di Ci-
| .^anello per partecipare ad as-
j semblee studentesche. Analo-
j glie assemblee, con la parte

cipazione di lavoratori delle» 
, stabilimento tessile si -,0110 
| tenute nel saponificio Laz/a-
! ri di San Giuliano ed agli isti-
| tati di ricovero di via Cari 
j baldi. Numerosi gli ordini del 
' giorno votati nelle assemblee 
| ed inviati ai partiti politici, 
j al prefetto della città: all'U-
j nione industriali ed agli en 
! ti cittadini. 

Per domani mattina al mi 
Mistero del Lavoro è in pio 
gramma il nuo\o iru-ontro tra 

; il comitato cittadino |>cr la 
difesa dell'occupazione e la 
f'OACL Presiederà il .-otto.se-
gretario Armato. In quella oc 
casioue la finanziaria dovrei) 
be es|)orre le sue decisioni fi
nali a proposito della richie
sta (fatta propria dal gover
no) di concedere la cas.sa in
tegrazione ai dipendenti: è 

ziale posta dai sindacati per 
| aprire qualsiasi seria tratta-
j Uva »ul futuro della fabbrica 
| Niente da segnalare, frat

tanto. sul fronte dell'Euro-
J shoes dove il padrone dello 

stabilimento, dopo aver licen-
I /iato 107 dipendenti, -.i è re.-»o 

irreperibile, andando a fare 
? un safari in Africa orientale. 
l Per sabato prossimo la ginn 
| ta comunale di Vecchiano ha 
| convocato una riunione 
j straordinaria ed aperta del 
, consiglio comunale nei Ioca-
j li del calzaturificio. Alla se-
1 dota del consiglio partecipe 
j ranno tutte le forze politiche 
\ democratiche della zona. 
1 • • 1 

' Hanno scioperato ieri |>er 
j quattro ore i lavoratori del 
' la Garfagnana del Nord e per 
! due ore quelli della Media 
1 vai del Serchio. A Castellino 
j vo Garfagnana ha avuto Ino 
1 go una manifestazione alla 

quale hanno preso parte rap
presentanti dei consigli di 

i fabbrica, dei sindacati delle 
I fi.rze politiche e degli enti 
• locali. 
j La giornata di lotta ha avu 
! to al .suo centro i problemi 
' dell'occupazione: sono inratti 
I centinaia i posti di lavoro mi

nacciati. mentre per i giova-
I ni non esistono possibilità di 
I trovare lavoro. 

PIOMBINO — Il sindaco di 
I Piombino, Enzo Polidori, in-
1 formerà s t amane «li operato 
| ri economici del porto, i ca 
| pi-gruppo consiliari, le segr?-
1 terie dei parti l i ed i l'appio 
\ sentant i delle maggiori \ 
i ziende cittadine. su'-jh esiti 
I dell 'incontro avuto merco'-ih 

traverso i porti del nostro 
paese. Una percentuale clic, 
anche a prima vista, risulta 
irrisoria rispetto alla realtà. 

L'esigenza di un matjL'ior 
controllo sulla importazione 
di acciaio è quindi giustifica
ta, aggiungendo anche il fatto 
clic, nonostante le rilevanti 

1 con il ministro Pandolfi ni! ! importazioni, circa un milio 
problema dello sdoganamento 
dei prodotti tessili e siderur
gici. 

All'incontro presso il mi
nistero delle Finanze erano 
presenti, oltre ai rappresen
tant i della Kinsider e della 
Confindustria, gli ammini
stratori delle città maggior
mente colpite dagli effet'i de! 
decreto Pandolfi. Secondo 
quanto lo stesso Polidori ha 
dichiarato nel corso di una 
conferenza stampa, il decre
to, che per quanto riguarda i 
prodotti- siderurgici prevede 
che lo sdoganamento venga 
fatto esclusivamente presso 1 
porti di Bari, Genova e 

r.e e mezzo di tonnellate di 
acciaio di produzione nazio
nale rimangono ogni anno 
invendute. 

Oli enti locali non possono 
quindi che condividere l'esi
genza che sta all'origine del 
decreto Pandolfi, ma non tut
tavia il suo contenuto. La 
scelta dei porti dove può es
sere effettuato lo sdogana
mento è infatti troppo re
stritt iva e operata sulla base 
di criteri non troppo giustifi
cati quali il non intasamento 
dei porti compresi nel decre
to. 

La proposta avanzala nel 
corso dell'incontro con il mi-

creto, si riperquotcrebbe in 
modo gravissimo sulla eco 
nomia della città, che sareb
be, viste le caratteristiche del 
porto e delle principali a-
ziende piombinesi. acciaierie, 
Magona e Dalmine, che ope 
rano tut te nel .onore side-

LIVORNO — All'azienda ! 
mezzi meccanici, l'organismo 
che dovrebbe gestire il mo- ! 
vimento nei piazzali e nel j 
porto di Livorno e .sovrinten
dere al funzionamento dei 1 
mezzi di sollevamento, la ; 
questione della nomina del i 

rurgieo, il più colpito tra i j nuovo presidente è in alto j 
porti toscani | mare. Ce la tengono le dispu-

Tr-i le aziende miella che ! l e interne della DC locale che 
a1 / Inre niii interessit- -Uà ! a n c o r a n o n * r ì u s c i l a « t r o 

n n i r t . 1 L I I ; t t vare un accordo e nemmeno ! 
v-Htv . , v ì L ™ * . « Li1 4r «n compromesso per il sue- 1 
ut"L0,LX a " ° ™ , % < • ! i ? J I «essore ^ vecchio presiden- I 
h a S0,a.r!c.a!,{? ^lL t;a.„.1^„.""!?: ! te Batini. Il nome che circola | 

con maggiore insistenza e 

Trieste, viene giustificato con I nistro, da parte degli animi-
l'esigenza di un maggiore j 
controllo sulla qualità, quan- • 
tità ed origine dei prodotti 1 
siderurgici che la stessa CEK j 
pretende sulla stessa base , 
delle proprie disposizioni sul 
contingentamento e sul prez- j 
zo minimo dell'acciaio, e per | 
impedire frodi fiscali. 

Dai dati forniti dal mhn-

nistratori degli enti locali e, 
quindi, quella di allargare il 
decreto ai porti che presenti
no le necessarie garanzie di 
un elfettiv'o controllo sul
l'importazione di acciaio. In 
questo senso, ci è parso di 
capire, esiste una disponibili
tà del ministero e una com
missione, di cui fa parte an 

stero, risulta che il nostro 1 che il console della compie 
paese importa ogni anno cir-

j ca 5 6 milioni di tonnellate di 
j acciaio: di questo solo u 10 
1 per cento risulta passato at-

gnia portuale di Piombino. 
Pedroni è già al lavoro per 
approfondire la questione. 

Se non modificato, il de

tonnellate di semi-lavorato di 
cui circa 150 mila provenienti 
dall'estero. Le Acciaierie ini 

! portano invece quasi esclusi 
j vamente materie prime e 
1 quindi sarebbero interessate 
j in lieve misura. Naturalmen

te, perché la strada di un 
eventuale allargamento anche 

j al nostro porto delle possibi 
1 lità di sdoganamento sia per-
I lorribile, occorre che le a-
j ziende interessate e, più in 
j generale, tutti gli operatori 

portuali lavorino per offrire 
le garanzie che il ministero 
richiederà qualora decidesse 
di dar corpo a tale ipotesi. 

! Un impegno di serietà dun-
i que. al quale tutti sono 
1 chiamati in un momento di 
I gravi difficoltà per il paese 
i come l 'attuale. 
| In tanto s tamane tut te le at-
I tività del porto di Piombino. 
! così come quelle degli altri 
i porti italiani, saranno blocca-
! te per lo sciopero indetto 
; dalle organizzazioni sindacali 
' ili categoria. 

L'azienda voleva trasferirli a Novara Saranno costruiti in breve tempo a S. Andrea 
1 

Il pretore di Lucca dà ragione A Siena sorgeranno 
ai lavoratori della Bertelli 2 5 0 nuovi alloggi 

La lotta contro la ristrutturazione tentata dalFAlivar 
Sarà presto esaminata la situazione dell'intero gruppo 

L'iniziativa promossa dal consorzio degli artigiani - La costru
zione avverrà a prezzi bloccati - Il ruolo svolto dal Comune 

LUCCA — Il pretore di 
Lucca Iva dato ragione ai 
lavoratori della « Bertolli ». 
l'azienda famosa per la sua 
produzione di vini e di olio 
d'oliva. Ha ordinato, infatti, 

, curò che la ristrutturazione 
sarebbe stata a t tua ta senza 
incidere sui livelli occupazio
nali lucchesi: i trasferimenti 
avrebbero riguardato solo di
rigenti e impiegati di prima 

alla ALIVAR. grosso gruppo i categoria, mentre veniva as-
«limentare di cui fa parte " 
la « Bertolli ». di revocare 
provvisoriamente i provvedi
menti di trasferimento deci
si nei confronti di 23 lavo
ratori dell'azienda lucchese. 
Avrebbero dovuto — secon
do i piani dei dirigenti del-
1*ALIVAR — trasferirsi a No 
vara, dove il gruppo sta con
centrando gli uffici commer
ciali e amministrativi di tut
te le sue aziende. 

Il «proge t to» dell'ALI-
VAR in pratica, prevede una i tali e il Par lamento per i 

alificazione dell'azienda ' recedere l'azienda alimenti 

sicurato che gli altri 150 im
piegati della « Bertolli » sa
rebbero restati a Lucca. 

Era il 12 dicembre. Quat t ro 
giorni dopo, invece. l'ALIVAR 
si rimangiò l'impegno e or
dinò a 23 impiegati di tra
sferirsi a Novara. I lavora
tori. i sindacati, partiti , am
ministrazione conuna le luc
chese. di fronte al grave 
comportamento dell'ALIVAR. 
intervennero presso il mini

genti dell'ALIVAR ». , 
Nonostante ciò. l'ALIVAR \ 

prosegui nel suo atteggia- i 
mento, anzi annunciò a l t re j 
gravi iniziative: dopo i 23. j 
altri 30 sarebbero stati tra- j 
sferiti ed inoltre era allo j 
studio un piano per elimi- j 
nare dall'organico della «Ber- j 
tolli» ancora 20 impiegati. ! 
L'ALIVAR dichiarò addirittu- i 
ra esplicitamente che. se i 
sindacati aziendali lucchesi 
avessero continuato a impe
dire con la loro azione il 
trasferimento dei 23 lavora
tori. avrebbe iniziato la pro
cedura per assumere il nuo
vo person-.Ue occorrente a 
Novara e per ridurre, at t ra
verso i licenziamenti, gli or-

riqua 
lucchese at traverso appunto 
il trasferimento delle prin
cipali funzioni direzionali al 
Nord. Naturalmente, era in
tenzione dell'ALIVAR. con 
gli uffici di Lucca avrebbe
ro dovuto andarsene anche 
alcune decine di dirigenti e 
gli impiegati. Sarebbe sta
to questo l'ultimo capitolo 
del piano di disimpegno ini
ziato nel 1971 quando hi 
Bertolli fu assorbita dalla 
Montedison. Il piano fu in
tensificato quat t ro anni do
po quando al gruppo di Buo-
n-.iparte subentrò l'ALIVAR 
del gruppo SAIE. L'ALIVAR 
— appena ari iva ta a Lucca 
- - déc!-se di trasferire a No
vara il centro meccanogra
fico dell'azienda e contem
poraneamente ridusse l*or-
panico da 210 a 159 impie 

stero delle Partecipazioni Sta- , . ,. , . . . 
tali e il Par lamento per far l genici di Lucca di circa 2o 

are ! persone. I lavoratori non si 
dalla sua decisione. Nel cor- j 
so dell'incontro romano emer- i 
se chiaramente la volontà \ 
del governo e del Pariamen to di a t tuare una ristruttu
razione nel settore alimenta
re che fa capo alle Parteci
pazioni Statali e in partico
lare di affidare un ruolo di 
interventi e di '.nvestimenti 
alla SME in funzione del pia
no asrico'o al imentare. 

Sia il sottosegretario alle 
Partecipazioni Statali , onore
vole Castelli, sia i presiden
ti delle commissioni parla
mentari . gli onorevoli L'i 

sono lasciati intimorire, la 
loro risposta e quella degli 
enti locali, dei sindacati, del
le forze politiche è stata 
pronta e decisa. 

L'a/ione sindacale è pro
seguita. C'è stato il ricorso 
alla magistratura conclusosi 
positivamente e. quel che 
più conta, i dirisenti della 
SME e dell'ALIVAR sono 
stati costretti a recedere dal 
le loro posizioni intransigen
ti. Nel corso di una riunione 
svoltasi a Firenze — alla 
quale hanno partecipato i 
sindacati provinciali e na 
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', SIENA — Duecentocinquanta 
nuovi alloggi saranno costrui-

I ti nel giro di poco tempo a 
! Sant'Andrea a Montecchio. un 
i piccolo centro che fa ormai 

praticamente parte della pe-
j riferia ili Siena. L'iniziativa. 
! che permetterà ili placare. 
! anche se solo in parte, la 
; cronica fame di alloggi, è 
! nata dal consorzio degli ar 

tigiani clic ha messo in atto 
j una lottizzazione privata con 
' caratteristiche particolari. 

Il consorzio è riuscito, pri 
ma di tutto, a procurarsi il 
terreno ad un pre/zo conte 
mito e a programmare la co 
struzione a prezzi bloccati: 
il risultato |>otrà quindi esse 
re una serie di alloggi che. 
pur essendo il: edilizia pri
vata e non pubblica, \ e n a n 
no ad avere ilei prezzi estre-

l 

quello di Del Gamba, ma an
cora nessuno si è deciso a 
proporlo al ministro perchè 
proceda alla investitura uffi
ciale. 

Della questione del rinnovo 
della carica in uno dei setto 
ri chiave della vita del porto 
e quindi dell'intera città di ì 
Livorno si è occupata anche I 
la sezione Porto del partito 
comunista. E' stato approva 
to un documento in cui si fa 
rilevare come l'azienda Mezzi 
Meccanici abbia Insogno di 
scelte rigorose di sviluppo, di 
programmi per il futuro in 
attesa che. con la costituzio 
ne dell'ente pubblico che ne 
assumerà le competenze, si 
proceda al suo scioglimento. 

Oggi tut to è bloccato in at
tesa della soluzione della 
nomina del presidente. I co
munisti della sezione Porto 
esprimono a questo proposito 
la più ferma disapprovazione 
su un metodo per cui la no
mina sta avvenendo al di 
fuori dell'organismo che più 
ne avrebbe diritto: il comita
to direttivo dell'azienda Mez
zi Meccanici. La legge preve
de che la nomina sia di spet
tanza del ministero: però 
questo è il punto — fanno 
notare ì comunisti della se
zione Porto — del ministero 
e non del comitato direttivo 
provinciale della DC. 

« Sarebbe estremamente 
giusto e corretto — si legge 
nel documento — che. nel 
procedere alla nomina. 11 mi
nistero consultasse gli enti 
locali della cit tà e. una volta 
proceduto alla designazione. 
si sentisse moralmente im
pegnato (dal momento che la 
legge sulle nomine negli enti 
pubblici non è ancora ope
rante. perchè approvata da 
un solo ramo del Parlamen
to) ad informare il Parla
mento sulla professionalità e 
sui criteri che lo hanno in
dotto ad una determinata 
scelta. 

« Certo, il metodo fin qui 
seguito, al di là delle persone 
in discussione — prosegue il 
documento del PCI - - non 
induce ad essere ottimisti 
per il futuro dell'azienda del 
Porto. E proprio dal funzio
namento dell'azienda dipen- i 
dono tn larga misura le 
prospettive dello scalo livor 
ncse. All'azienda spetta infat
ti provvedere alla unificazio 
ne di servizi e di strutture. 
allo stato at tuale di proprietà 
e di competenza della camera 
dì commercio, creando i pie 
supposti di una operatività 
unitaria e quindi più econo
mica in un settore del lavoro j 
portuale dove la tendenza al ì 
la frammentarietà e quindi 
alla diseconomia è notevole. 

« Valgano come esempi 
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Una veduta del porto di Livorno 

mamente contenuti. Il chi , 
non appare elemento di |NICO | prosegue ancora la nota - il 
,.,.„,,. settore dei magazzini e quel 

, Loggia e Cola Janni, giudica- ' ziona!: di categoria ì d:r:-
! roiìo intempestiva la deci- genti del gruppo alimentare 
l sione di trasferire funzioni ! delle Partecipazioni Statali 
i e personale della «Bertol l i» ! - ' rappresentanti dell'ALI 
' adot ta to dalla ALIVAR. Anzi, j VAR sono stati costretti a 
•• da parte Par lamentare fu ri- ! tornare sui propri passi e 

I 

NUOVA SCUOLA A PISTOIA 
Un nuovo complesso scolastico a Pistoia. E' nella frazione 
di Bonelle. nell'immediata periferia a sud della città e nuovo 
anche nella concezione, considerato che ospiterà un centi
naio di ragazzi di età compresa fra un mese e sei anni. Il 
complesso comprende infatti una scuola dell'infanzia e un 

i ' ev i to clic^ ' i l e comporta- ' hanno dichiarato la propria i asilo nido con i servizi integrati di cucina e di lavanderia. 
I mento e r i n contrasto net- i disponibilità a risoettare zV. j Tre sezioni nella prima una nel secondo. Ma questa delle eati. , ~ „ . . . „ . , 

E' da allora che in.zio la ! to con eli indirizzi delle di- ! «mpcgni assunti . Hanno e o e 
lotta dei lavoratori, sostrnu ! verse aziende a Partecipa- i annunciato che ì t rasfenmen 
ti ai sindacati e dalle forze ! zinne Statale, che non avreb j J; ™™ ^ a t i ^OSDCSI e eh" 
politiche, che nei me<i scorsi ; boro dovuto al terare le si- ! il oroWema d e U ristruttura
si opposero con forai , alle \ tuazioni esìstenti in at tesa , z o n e della « Bertolli > sarà 
decisioni dell'ALIVAR. Que- ! della ristrutturazione del set- j esaminata ni! inizio dei pros 
sta in un primo momento • tore Alimentare delle P a n e ì s:mo febbraio durante una 
sembrò recedere dalla sua . cip.izioni Statali . « Il trasfe | riunione con i sindacai: e i 
decisione, pò! tornò alla c>\ rimento dei 23 impiegati di j raporesentanti dei .avorator: 
rica e quindi sotto la pres- . Lucca — si tese a sottoli- | °- t u ' t o : ! sruppo. 
s'one dei "lavoratori, sindacati. , nevi re a Roma — fu una , 
enti locali e dei partiti assi- • iniziativa personale di dir!- « 

sezioni nelle scuole pistoiesi è solo un parametro per il di
mensionamento degli edifici. Oa un punto di vista didattico 
in tutte le scuole comunali dell'infanzia sono state superate 
queste assurde divisioni e istituiti spazi aperti. L'attività 
articolata per «centri di interesse». Il complesso di Bonelle 
è stato appositamente progettato per consentire questo tipo 
di attività didattica. 75 sono i ragazzi che potranno essere 
accolti nella scuola materna, 20 bambini invece nel nido. 
Quest'ultimo, provvisto di impianto di climatizzazione, è il 
primo asilo realizzato secondo criteri funzionali. Gli altri 

/ • , - ! - . n « M l ' l n M A « A M » : : 'nfatt i sono stati ricavati dall'adattamento di edifici preesi-
l a N O U e g i innocent i i «tenti. NELLA FOTO: un'immagine del nuovo edificio 

conto 
j Era da eirca un anno che 
I il consorzio artigiani, insieme 
• al Comune. >i batteva per 

otltncre dalla soprintendenza 
'. ai monumenti il nullaosta JKT 

avviare i la\ori. Intorno a! 
I progetto era ormai tutto pron-
j to: aiiilie ic discussioni orane 
j s 'a te ampie e \ivaci. Al Co 

ninne, all'interno de! quartie 
re . con l i |>opolazione tutta. 

li dibattito iia coinvolto tilt 
ta la struttura della zona: 
s: è [tarlato di tollerare l.i 
lottizzazione all'approntameli 
to ili impianti cantivi v ili 
altro >ti otturo di appoggio o | ij', i nfiltrazioni 
di sorviz o. Anche la Regio | 

lo degli impianti per la mo 
! vimentazione delle merci: gru j 
} scadenti, banchine sprovvi-te j 
; di sollevatori. magazzini 
! chiusi o sottoutilizzati. In 
j costanza, un generale stato di 
i precarietà. Certo tutto questo 
• non e da addebitarsi alla e- ; 
J esclusiva responsabilità della- • 
I zienda mezzi meccanici. • 
; « L'azienda deve intervenire ! 
: con urgenzi — sostiene la i 
j sezione Porto del PCI — per ' 
! far funzionare al meglio delle l 
I proprie competenze l'azienda ' 
! Porto anche per scongiurare , 

i! pericolo, sempre presente. \ 
di iniziative , 

private in un settore che è. e 

Per aver rifiutato un volantino 

UN BIDELLO PICCHIATO 
DA NEOFASCISTI 

ALL'ITC DI GROSSETO 
GROSSETO — Una nuova • gli studenti ha consentilo, ol 
provocazione neofascista ieri ; tre al fallimento dello scio 

Nascondevano la droga sotto la camicia 

Arrestati a Pisa due giovani 
con 500 grammi di hascich 
PISA Erano giunti a Pi ' tato di ritornare nella stazio { noie ton la uni-tizia 

mat t ina a Grosseto. Giovani • 
del movimento sociale ^guin- . 
zagliati ;n tu t te le scuole i 
della città per invitare, con • 
volantini, gli studenti a scio- j 
perare e partecipare ad una ; 
assemblea, dinanzi al rifiuto i 
di un dipendente dell'animi- ! 
nistrazione provinciale, occu- I 
pato in qualità di bidello al- j 
l 'istituto comerciale. ad acco ; 
gliere l'invito. Io hanno pic
chiato in quat t ro 

Il grave fatto che si Inseri 
sce nel contesto di una più 

pero. la riuscita di combatti 
\ e assemblee studentesche 

Dinanzi a questo atteggia 
mento di responsabilità e di 
fermezza democratica, che 

sa con mezzo chilo di droga ' ne ferroviaria, gli agenti li 
a.u IH-

na-costa tra gli indumenti: 
UUA pattuglia della Squadra 
m.ibile li ila individuati e so
no finiti ai Don Bosco. I-a 

I zione di un clima di tensione 
! occoire fare emergere una 
! maggiore determinazione, da 

par te delle forre costituzio-
• nalmente preposte alla dife-
. sa dell'ordine democratico. 
j nell'opera di prevenzione 
' F ra t tan to ieri pomeriggio. 
! sempre nel quadro delle mi-

generale tensione che i mis- • | ziative di vigilanza e unità 
sini intendono creare in cit- I democratica te~e a preveni-
tà — come dimostra il pestng- I re e scongiurare qualsiasi « ri-
gio compiuto nei confronti ! sposta irrazionale» alle prò 
del compagno Luigi Bernar- ì vocazioni, una affollata as-
di — e s ta to oggetto di u n a ! semblea si è tenuta per ini-
immediata risposta democra- ! ziativa dei movimenti giova-
tica degli studenti che negli ! n:h e dei collettivi studente-
istituti superiori hanno sospe- schi. Mentre scriviamo abbia-
so le lezioni per dare luogo ad • mo notizia che sono s ta te 
assemblee unitarie. ' convocate assemblee straordi-

Inutile sottolineare il to- ! narie delle Qircoscrudcni e la 
tale isolamento nel quale i I riunione del comitato antifa-
f«scisti hanno perpetrato la i .scista comprendente tu t te le 
loro provocazione. Anzi la ri- j forze politiche sociali e de-
^XKta di massa e unitaria de- > mocratiche della città. 

nulla concede alla esaspera- | droga è poi risultata essere 
ha^cish. 

hanno fermati ed hanno chie 
sto loro i documenti. Quindi 
i due gun.nii s.vio stati pol
lati in questura per a ci erta 
menti. 

per porto di armi abusivo e 
perche implicato in un<\ ra 

ne. o t r e ciie i! Comune, ha j sempre più deve qualificarsi 
dato da tempo .a .-u.i ap , c o m e pubblico». 
prova/ione. Però i lavori non | 
sono iMtuti aurora paruri-, j 

Finalmente, il 24 dicembri-. ] 
è arrivato per Sant'Andrea : 
il più desiderato regalo d. ! 
Natale: la -oprintendenza ha j 
infine conce.s-o il nulla oMa , 
richiesto dagli artigiani. Ini ' 
ziano cosi con l'anno nuovo J 
i lavori della lottizzazione d i e ì 
contribuirà — dato il numero j 
non indifferente degli alloggi I 
<iie verranno resi disponibili j 
*• dato il ba.-so to^to di rea i 
lizzazione — a dare, que-ta ! 
volta attraverso una inizia- ; 

tiva privata, attuata però in i 

! 

Z I Agitazione dei facchini a Lucca 
I facchini della Cooperativa del Mercato Ortofrutticolo 

di Lucca sono in agitazione per protestare contro la 
mancata applicazione degli accordi raggiunti in prece
denza con l'amministrazione comunale. I facchini chie
dono altresì che le operazioni di facchinaggio del mer
cato vengano svolte dalla cooperativa e non da persone 
senza assicurazione ne rapporti di lavoro con le aziende. 
Per oggi è fissato un incontro con l'amministrazione co
munale, e se non verrà raggiunto un accordo, « sarà 
confermato lo stato di agitazione — come afferma un 
comunicato della F IFTA-CGIL — con lo sciopero totale». 

D Teatro in fabbrica a Roccastrada 
Per iniziativa del Comitato comunale del PCI di 

Roccastrada, oggi, domani e domenica, verrà rappre
sentato lo spettacolo « Lasciami sola » di Dacia Maraini. 
Patrizia Carrano e Di Lello, interpretato da Saviana 
Scalfi. 

Stasera alle 20,30 lo spettacolo sarà rappresentato a 
Ribolla, nel salone della Casa del Popolo « A. Gramsci «: 
domani a Roccastrada alle 16.30 all'interno della fab
brica di confezioni Ganopo ex-Studio 5 e infine, dome
nica alle 15.30 a Sticciano Scalo nella sala della Filar
monica. Lo spettacolo è gratuito. 

D Siena: convegno sulla zootecnia 
Domani, su iniziativa del comune, si svolgerà al Motel 

Santarotto in via Trento, a Sinalunga. un convegno 
provinciale su « Zootecnia - Impegno della Regione To
scana per lo sviluppo della cooperazione ». 

I lavori inizieranno alle 9 e si protrarranno fino alle 
18. La relazione introduttiva sarà svolta da Ilario Ro
sati e. le conclusioni, dall'assessore all'agricoltura An 
lelmo Pucci. 

Q Pronte a Grosseto le «schede per Mosca» 
Le schede di adesione per il viaggio promozionale a 

Mosca, organizzato dalla Camera di Commercio, dalla 
Provincia e dalle associazioni di categoria di Grosseto 
nel quadro degli scambi culturali e commerciali tra 
l'Italia e l'URSS, sono a disposizione presso la Camera 
eli Commercio. Coloro che intendono aderire all'inizia
tiva dovranno riconsegnare le schede, compilate, entro 
il 31 gennaio 1978. alla segreteria della Camera di Com
mercio. 

-D Assemblea regionale sull'agricoltura 
Domani alle 10. nei locali della FLC. in piazza San 

Lorenzo 2 a Firenze, il Comitato di Lotta per il lavoro 
in agricoltura promuove una assemblea regionale di 
tutte le esperienze di cooperazione in agricoltura fra 
giovani, per discutere su « La situazione del movimento. 
i caratteri delle diverse esperienze, difficoltà e problemi 
comuni, possibilità di forme di coordinamento; indivi
duazione di obiettivi e iniziative di lotta; incontro con 
la Regione ». 

Z I Mostra di Augusto Mazzini a Siena 
Organizzata dal Nuovo Corriere senese, in occasione 

del decennale della sua fondazione si aprirà domani una 
mostra delle opere di Augusto Mazzini. La mostra alle
stita nelle sale di Palazzo Patrizi rimarrà aperta fino 
al 29 gennaio. 

lollesamcnto con ni. enti pub- ! 
b'.ici. un suo. sia pure pa-- j 
/ a l e . contributo alla soluzione I 
di quella cri-i dod i alloggi \ 

Qae-io qual filato inter-
j pina. Alla luce di queste mio J vento, ormai :n fa-e ili rea 
' ve informazioni i funzionari i hzzaz:one. «••rr;i-cii:-ic ulte 
; della questura pisana hanno 
• deciso di procedere alla per 

Sono due giovani sardi, di 
23 anni: si chiamano Salvato
re Solinas e Piergiorgio Cor
ri as ed abitano nello stesso j 
stabile a Cagliari in via Bor- : 

j romei a l - numero civico 11. : 

i Mercoledì sera camminavano ' 
I a piedi per piazza Vittorio j 
I Emanuele quando, all 'arrivo 

di una macchina del pronto 
intervento, hanno tentato di 
allontanarsi senza dare nel
l'occhio. 

La fretta con cui si allon
tanavano ha però tradito i 
due giovani ed insospettito gli 
agenti della questura che 
hanno incominciato a tenerli 
d'occhio. Quando il Solinas ed 
il suo compagno Corrias. do
po un breve giro, hanno ten-

Una volta nesili uffici della ! quisizione dei due fermati. 
Squadra mobile è risultato ! NVHe valigie non è stato tro ' 
che i due avevano numerosi « v a t o nulla i particolare, tran- ! 
precedent! penali, soprattutto , m . . l I c u n i 0 ^ e m c h o h 

per reati contro il patrimo- j s p ì n t o ! a ^ - ^ a p m c o d e r e 

mo. II Sohnas aveva avuto j a n c h e alla perquisizione per- ; 
_ j sonale: vi erano infatti alcu- ! 

ni passamontagna, dei guanti, i 
delle cartine per sigarette ed j 
\u\\ pipa. Dalia perquisizione j 
fatta indosso a Salvatore So 
linas e a Piergiorgio Corrias 
sono .saltati fuori due pac
chetti di nascili* avvolti in 
sacchetti di cellofane. En 
trambi i giovani avevano na
scosti sotto la camicia due 
pani di circa 2ó0 grammi eia 

e 
riorménte le .-ce'te che l'.is-
>ociaz:oni-mo democratico e 
gii Enti locali stanno condii 
cendo. nonostante le resisten
ze ili -etton arretrati , sui 
piano dello sviluppo urbani
stico della città. 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI GROSSETO 

Avviso di gara 

IL PRESIDENTE 
Visto l'arL 7 della Legge 2 2 11*73. n. 14 

RENDE NOTO 
che l'Amministrazione Provinciale di Grosseto in 

tende appaltare, con la procedura di cui all'art, l — 
lettera A — della Legse 2 2 1973 n. 14: 

«Lavori di ristrutturazione dell 'Istituto Tecnico Com
merciale e per Geometri di Pitiidiano. Importo a bas-^ 
d'asta L. 196 000 000,.. 

Gli interessati possono chiedere di es-ere invitati alla 
>jara suddetta, inoltrando all'Amministrazione Provincia 
.e richiesta :n bollo, con raccomandata, entro 20 iventi> 
giorni dalla data d: pubblicazione del presente avviso sul 
liolletiir.o Ufficale della Rezione To.-cana. precisando 
nel retro delia busta J'o?-':tto della domanda. 

IL PRESIDENTE 
(Or. L. Giorgi) 

Ricordi 
Nel primo annacrsario della 

scompzrsa dei compagno Carlo Do
r a t i (Carl:no) di Livorno, la rno-
Sl.c e i niDoli. nel ric?»darlo a 
quanti lo conobbero e stimarono. 
sottoscrivono lire 2 0 m:la per 
l 'Unita. 

Nel primo anniversario della 
morte del compagno Luigi Brogi 
di Montemassi (Grosseto). la lo- j SCUno 
cale sexionc del PCI. nel ricordar- A q u e s t o punto non è rima 
lo ai compagni ed amici che lo co- I . L J • - . , 
nobbero ed amarono, versa lire 10 J s t o c h C denunciaire 1 due ra

mila per la stampa comunista. cazzi ed arrestarli . 

ASSEMBLEA REGIONALE 
DEI VIGILI URBANI 

Promossa Galla Federazione la
voratori enti locali e da un gruppo 
promotore di vigili urbani si terra 
questa sera, venerdì, alle 21 nel
l'aula maona della scuola media 
Pacmotti a Pontedcra. un'astem-
btea regionale dei viaih urbani. 

Saranno oggetto di discussione 
i problemi relativi all'approvazione 
di un regolamento-tipo per tutti i 
vigili della Toscana. La richiesta 
per la istituzione di un ufficio re
gionale di consulenza sui problemi 
delle leggi e delle circolari, l'orga
nizzazione di corsi di qualificazione 
professionale per il personale 

Per là pubblicità su 

l'Unità rivolgetevi 
all'organizzazione 

per là Toscana: 

FIRENZE - Via Martelli, 2 - Tel. 211449-287171 
LIVORNO - Vìa Grande, 77 - Tel. 22458-33302 
PRATO - Corso Savonarola, 29 - Tel. 29054 
AREZZO - Via Società Operaia, 3 - Tel. 354767 
PISTOIA - Borgo S. Biagio, 137 - Tel. 367191 
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